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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
2 luglio 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da dodici cittadini italiani, muniti di certifi cati comprovanti la loro iscri-
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della 
Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 25 maggio 1970, 
n. 352, una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 “Proposta di integrazione al D.L. 502/92 a salvaguardia dei pre-
sidi ospedalieri”. 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso: Associazione 
“Pensiero Celeste” - Via Arrigoni n. 31 – Vigonza (PD) cap. 35010 - 
Tel. 049-6226094 - e-mail:   andrea@pensieroceleste.it   

  14A05161

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Rinnovo dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
per l’esercizio della centrale termoelettrica della società 
Sorgenia Power S.p.A., sita nel comune di Aprilia.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare prot. DEC - MN - 0000163 - del 18 giu-
gno 2014, si è provveduto al rinnovo dell’autorizzazione integrata am-
bientale rilasciata alla società Sorgenia Power S.p.A., identifi cata dal 
codice fi scale 03925650966, con sede legale in via Vincenzo Viviani, 12 
- 20124 Milano, per l’esercizio della centrale termoelettrica ubicata nel 
Comune di Aprilia (LT), ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione Generale per le Valutazioni Am-
bientali del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, 
agli indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  14A04969

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Elenchi delle imprese ammesse alle agevolazioni in favore 
delle piccole e micro imprese localizzate nelle zone fran-
che urbane della regione Puglia.    

     Con decreto direttoriale 30 giugno 2014 sono stati approvati gli 
elenchi delle piccole e micro imprese localizzate nelle zone franche ur-
bane della regione Puglia, ammesse alle agevolazioni di cui al decre-
to del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze 10 aprile 2013, come modifi cato dal de-
creto ministeriale del 21 gennaio 2014. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del 
decreto è consultabile nel sito internet del Ministero dello sviluppo eco-
nomico all’indirizzo www.mise.gov.it   

  14A05108

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «SIS COOP. - 
Servizi Integrati Segnaletici - società cooperativa sociale», 
in Gorizia.    

     Con deliberazione n. 1139 del 20 giugno 2014 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c., della cooperativa “SIS COOP. - Servizi In-
tegrati Segnaletici - Società Cooperativa Sociale” in liquidazione, con 
sede in Gorizia, codice fi scale n. 01058130319, costituita il 16 dicembre 
2004 per rogito notaio dott. Enrico Messina di Gorizia ed ha nominato 
commissario liquidatore il dott. Roberto Bussani, con domicilio eletto 
per la carica in Monfalcone, via Roma n. 56. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  14A05110

        Gestione commissariale della «La Tana di Bubu società 
cooperativa sociale», in Trieste.    

     Con deliberazione n. 1142 del 20 giugno 2014 la Giunta regionale 
ha revocato, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   c.c., l’amministratore 
unico della cooperativa “La Tana di Bubu Società Cooperativa Sociale”, 
con sede in Trieste, codice fi scale n. 01169130323, ed ha nominato com-
missario governativo, per un periodo massimo di quattro mesi, la dott.
ssa Lorella Torchio, con studio in Trieste, Piazza Goldoni n. 9. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  14A05111

        Scioglimento senza nomina di commissario liquidatore, 
della «Servizi Nord Adriatico - Società cooperativa», in 
Trieste.    

     Con deliberazione n. 1137 del 20 giugno 2014 la Giunta regionale 
ha sciolto per atto dell’autorità, ex art. 2545- septiedecies c.c., senza 
nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto dal 
1° comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la cooperati-
va “Servizi Nord Adriatico - Società Cooperativa”, con sede in Trieste, 
codice fi scale n. 00313350324, costituita il giorno 24 luglio 1986 per 
rogito notaio dott. Livio Vecchioni di Trieste. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  14A05112  


